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BOMMAltxO

PARTE UFPIGIALE

.E..egsgx e cm.e o.a•ett.

Decreto Luogotenenziale n. 642 concernente la posizione del
comandante della divitione navale dell'allo Adriatico agli
effetti delfimbarco in comando.

Decreto Luogotenenziale n. 643 contenente nuove norme sui
sudditi nemici.

Dooreto.Luogatenenziale n. 646 recante provvedimenti per le
imprese straniere di assicurazione.

Dooreto Luógotenenziale n. 658 col quale è istituita nna Com.
missione per resame delle controversie relative a richieste di
compensi od indennixxi in dipendenza della gestione degli
aþpalli di fðrniture agli stabilimenti penali per le perdite
determinate dallo stato di guerra.

Dooreto Luogotenenziale n. 662 col quale viene.aumentato il
aussidio alle famiglie öisognose dei richiamati alle armi.

Dooreto Luogotenenziale n. 661 col quale viene aumentato il
soprassoldo giörnaliero, per la durata della guerra, af Reali
carabinieri, guardie di ßnanza, guardie di città e car-

cerame.

Dooreti Luogotenenziali nn. 622 e 623 riflettenti : Boalituzione
di articolo di regolamento sulla tassa di famiglia.

Dooreto Ministeriale con cui sono pesati i pressi massimi da
afirsbuirsi e da corrispondersi per le pelli crude bovine ,ed
equine, prodotte dal, i maggio 10f7.

Diezzoetaxont c11mrex•œe.

Miniëtero d i lavori pubblici: Avviso pei ruoli d'anzianità -
Ministero delle posto e dei telegrafi: Avviso - Ministero
di grazia e giustizia e dei culti : Disposizioni nel perso-
nele dipendente - Ministero del tesoro - Direzione ge-
nerale del dèbito pubblioo: Rettigcha d'intestagione - Errata-

corrige - ßmarrimenti di ricevute -iDirezione generales del
tesoro: Praxxo del cantóio poi certißcati di pagangento? dei
dari doganak d'importazione - Ministero.per l'indu-
stria, il comunercio'o il lavoro: Esdio det cambi aroonde
te cornunfeastoni ulé asse insteatefWerdeefilo 18Ñste-
rials i settembre 10¾.

PARTE NON UFFICIALBi.

Cronaos della guerra - Là nostra guerra - Il ministro
RufBni e il sottosegretarioFoscari a Palermo- I prov-
vedimenti economioi e la concordia dei partiti in In-
ghilterra - Cronaca artistipa - Cronaca italiana -
Telegrammi dell'Ausyta s'retang - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEGRETI

15 numero 612 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
dei gegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio .e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vigta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 4 giugno 1916, n. 718 ;
Sexttito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;
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Abbiazio decretato e decretiamo:
Agli :effetti delli imbarco in comando, la posizione

creatatalvice ammiraglio comandante in capo dél di-
partimento marittimo di Venezia dal Nostro decreto 4

giugno 1916, a 718, è equiparata a quella dell'ufficiale
ammitaglio comandante di squadra.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi °

e dei decreti del Regno d'Italia, mangiando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOBEMA - Û0RSI.

Visto, Il gtsarwm: Saccxx.

ti ntunero 048 della raccolta tefflerate delle leggi e des decreti

del Regno contiene il segtsente decreto:

rumAdo Di SAVt IA DUCA D1 GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

par grasta if Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorlta a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;

istorfart. 2 del decreto Luogotenenziale 18 Iuglio
1916; ne664g
Udit¥il Coitsigli dei ministri;
Sullfpfoþ äiti del guikðiièlgilli; ministro segretario

di Stato lisi• gli affari di grazia e giustizia e del culti,
di cóiõëHõ oõiiTministi·i degli affari esteri, delle co·
loni dg'hiter'no, d'industria; commercio e lavoro e

del tgoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë yietata a chiunque sitrovinelterritoriode1Regno
ÂÀIl e lŠËie lË riumisa alÏ'estero di denaro o di ti-

toli a faygre di.sudditi di Stati nemici e di person'e o
di eri oliÃ risiedäná nel territorio dei detti Stati o in
in quell dasessi occupato. A vietata del pari ai na-
zionali ogni fufmg di pagamento all'estero, diretto o

indirettonajavore dei sudditi, delle persone e degli
enti medesimi.
I contravventori a tali divieti saranno puniti a

norma dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 8 agosto
1916, n. 960.

Art. 2.

I pagamenti necessari per mantenere in vigore le

patent i modelli e i marchi di fabbrica negli Stati
neugiol sono per ora permessi.

Art. 3.

Ooncorrendo speciali motivi, potranno, in casi élfii
goli, essere sancite deroghe al divieto di cui all'art. I
dal ministro dell'industria, commercio e lavoro, di con-
certo con quelli degli esteri e del tesoro.
Per quanto riguarda le colonie, tali deroghe saranno

concesse dal ministro delle colonie sempre di concerto
coi ministri degli affari esteri e del tesoro.

Art. 4.

I debitori verso sudditi nentici restano liberati dalle
obbligazioni depositando ciò che è da loro,dovuto,nella
Cassa di depositi e prestiti dove rimarrà sotto se-

questro.
Qualora sulla domanda giudiziaria di sudditi degli

Imperi centrali, cui non sia applicabile l'art 2 del do-
creto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 902, sia fatto
luogo a condanna per il pagamento di sonime, il nia-
gistrato ordinerà che tale pagamento avvenga mediante
deposito nella Cassa di depositi e prestiti, col vincolo
del sequestro.
Nelle colonie, i depositi di cui ai precedenti cdmma,

sono eseguiti nelle Casse postali di risparmio con li-
bretti intestati al creditore e con inibizione di rimborsi,
salvo il disposto dell'articolo seguente. I libretti, a cura
dell'ufficio postale emittente, saranno dati in consegna
al Segretariato generale di ciascun governo.

Art. 5.

Sopra domanda del proprietario o di chi lo ra pre-
senta, dalle somme depositate in conformiti.d
colo precedente il prefetto ha facoltà di autorizzare il
prelevamento di quelle occorrenti per il pagamente,
nel Regno o nelle colonie, delle imposte' u di ðàbiti
verso persone od enti, cui non sia negai li fŠ¾lk
del commercio in Italia, purchè i deliiti steãei risultino
da titoli aventi data certa anteriore al presente\deepeto.
. Il prefetto potra inoltre consentire preletamenti a
favore del proprietario delle somme depositate o'di
persone della sua famiglia.
Contro le deliberazioni del prefetto non sara am-

messo alcun ricorso, nè in via amministrativa nò, in
via giudiziaria.
.

Nelle colonie, le attribuzioni dal préeënte årtiool
demandate ai prefetti saranno esercitate dai gover-
natori.

Art. 6.

Con decreto del ministro per l'ingustria,. il commyy
cio e il lavoro, di concerto col ministi•o per gl affirf
esteri, potranno essere dichiarate esenti dal sindacato
di cui nel Nostro decreto 8 ogosto 1916µn 961 éd
esercitare liberamente il proprio commefbio ditteMi
nazionalità nemica, stabilite nel Regno, quando con-

corrano le seguenti condizioni:
a) non siano stato emanate, nello Stato cui la á tÙ
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appartiene, disposizioni intese ad impedire, limitare o
sindamtre il comrgepcio dei cittadini italiani .colà resi-
denti;

b) la ditta spieghi azione autonoma, assoluta-
mente libera da vincoli cou ditte o istituti stabiliti
nella madre patria, od in altro paese nemico, od oc-

cupato dal nemico.
Art. 7.

Con decreto del ministro per l'industria, il commercio
e il lavo1•o, di concerto col ministro degli affäri esteri,
sai•à revocata la concessigne, quando venga a inancare
una delle condizioni indicate nell'articolo precedente.

Art. 8.

Il pi•esente decreto entrerà in vigote il giornò della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi
e dei decreti del Psegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ósservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - SAcom - Somuxo -
- Oox.osmo- OM.ANDO- Ü¾ NAVA-
CArscuo.

stato fatto divieto di assumere InttoviTaffaí‡tiel Reglio,
in conformith 'dell'art. 8 del•decreto, Ettdgotânetiziale
29 luglio 19t5,n. ilt17, per non aver ottemperato allb
disposizioni del decreto medesim , potranno essere rf-
soluti, su semplice denuncia del contraente. a datare
dalla scadenza di rate dei premi sdccessive all'entrata
in vigore, del presente decreto o dalle scadenze ulte-
riori. Tale denuncia dovrà essere notificato con let-
tera raccomandata all'impresa di assicurazione almeno
cinque giorni prima della scadenza dalla quale si in-
tenda farne decorrere gli effetti.
Il presente decreto entra in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del. Regno d7talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛE NAVA - S cur.

Visto, 15 guardarigini.• SAconi.

I

D numero 058 deMa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

Visto, a guardasigini: saccur. TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

D stenero ei¢ aena raccolta ut)tetale sene leggi e detaaerug VITTORIO EMANUELE III
del R&ggo contions il seguente decreto : gler grazia di Dio o per yolonth della Nazione

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
- RE D'lTALIA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
,

RE D'lTA LIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la, legge 22 maggio 1915, n. 671, che confe-

risce al Governo poteri straordinari per la guerra;
Veduto il decreto Luogotenenziale 29 luglio 19i5,

n. 1167, recante provvedimenti per le imprese di assi-
curazione;
Considertta la necessità di completare, nell'interesse

dÑË assicurati italiani, le disposizioni del dqcreto pre-
dotto per quel che riguarda le imprese le quali non°
abbiano ottemperato alle disposizioni medesime;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto col
ministro:per la.grazia e giustizia e per i culti;
Abbiamo depretato e decretiamo:

In virtù dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge'22 maggio 1918,:n. 671, che conferi-

sde al Governo del Re poteri straordinari durante la
guerra; g
Sulla proposta del ministru segretario di Stato per

l'interno, di concerto col ministro del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decrei;ato e decretiaíno:

Art. 1.

Ë istituita presso il 3finistero dell'interno pþa Cota-
missione, alla quale ò demandato l'esame delje contro-
versie relative a richieste di compensi.a indenaizzi, in
dipendenza dolla gestione di appalti di forttiture alle

carceri, agli stabilimenti periali e ai'RR. rlfbi•matori,
per le perdite dëterminate dallo stato di guerra.
Sulle proposte della- Commissione, il ministro potrA

decidere senza sentire altre autorità o corpi consul-
tivi.

Art. 2.
Articolo unico.

,
Alla speg derivante dil prepentp georête ernyp il

I contrgtti di assicurazione stiþúlati nel Ëegno presso disposto dell'art. 11 del decrqŒþÛogotenenitalg (8 no-
le ikifi•èse di' assicudazione straniere Alle quali sia vembre 1915, n. 1625, convertitb in 'legge còkTarÏ.4
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f
della legge 21 dicembre 1915, n. 1774, si provvederà
,cha aliþóbita stanzianiënto, dè efettuarsi con decreto
del ministro del tesoro, nella parte straordinaria dello
stato diŠrevisione del Ministero dell'interno, per l'eser-
oisio finanziario 19172918.

Or siniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia instorto nella raccolta ufficial- delle leggi
e dei decreti del Regno.d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1917.
TOMABO DI SAVOIA.

BOSEMA - ORLANDO - ÛARCANO.
Visto, a guardasigau - sacom.

A numero 68& della raccolta ufficiais done isggs e des decreti
del Regno con¢iene il seguente decreto:

.

TOMASO DI SAVOIA DUCA ÐI°GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtit della autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confe-

rimento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra;
Visto il R. decreto 13 maggio 1915, n. 620 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta' del presidente del- Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con i ministri segretari di Stato

per la guerra, per la marina e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 1° maggio 1917, il soccorso giorna-

liero, stabilito dagli articoli 5. e 6 del R. decreto 13

maggio 1915, n. 620, a favore dei congiunti dei mili-
tari trattenuti o richiamati alle armi viene aumentato

e determinato nei limiti i cui appresso:
Nei Comuni

capolhoghi di Provincia, Negli
di circondario altri Comuni

o distretto amministrativo -

per la moglie. . , , . .
L. 0,80 0,70

per ogni figlio . . . . .
» 0,40 0,35

per un solo genitore . .
> 0,80 0,70

per imbedue i genitori . > l,30 1,20
per un fratello od una
8079118 . . . . . . . . » 0,80 0,70

per ogni altro fratello o
per ogni altra sorella. » 0,40 0,35
put m< etu prer<·nre ,secte munito de) sigillo

dellt ggo om ne to ne over a utlie als delle leggi
e de derýett der flegno d Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Roma, addl 23 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
BostLu - MORRONE - ÛORSI - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SAconi.

Il numero 661 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contsene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio i915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri eccezionali per la guerra ;

Visti i 19ostri decreti 9 luglio 1916, n. 836; 8 otto-

bre 1916, n. 1530 ; 22 ottobre 1016, n. 1609 e 26 no-
Vembre 1916, n. 1023;
Udito il Consiglio dei ministri;
ßulla proposta del presidente del Consiglio del mi-

nistri, di concerto con i ministri segretari di Stato per
l'interno, per le finanze, j>er la guerra e per il te-

soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A decorrere dal 1° maggio 1917 à elevato a L. 0,80
il soprassoldo giornaliero straordinario per la durata
della guerra, di L. 0,40, assegnato :

a) ai sottufficiali e militari di truppa dell'arma
dei carabinieri Reali, con decreto Luogotenenziale
0 luglio 1916, n. 836;

b) ai sottufBciali e militari di truppa della Regia
guardia di finanza, con decreto Luogotenenziale 26

novembre 1916, n. 1622 ;
c) ai graduati, alle guardie scelte, alle guardie,

agli allievi guardie ed agli agenti sedentari ed inve-
stigativi del corpo delle .guardie di città, con decreto
Luogotenenziale 8 ottobre 1916, n. 1530;

d) agli agenti di custodia dipendenti dal Mini-
stbro dell'interno, con decreto Luogotenenziale 22 ot-

tobre 1916, n. 1609.

Art. 2.

Alla maggiore indennità di cui al presente decreto
sono applicabili le disposizioni stabilite dai decreti in-
dicati nel precedente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialè delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprile 1917.

TOM A SO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDO - EDA -

MORRONE - ÛARCANO.

Vistc. U yuardasigißi: SAccxL

U
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deleRegno contiene in sunto i seäuenti
decreti:

N. 622
Docreto Luogotenenziale 18 marzo 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, l'art. 30 del

regolamento sulla tassa di famiglia nei Comuni
della provincia di Lucca, è sostituito con il se-

guente: « Art. 30. Il presente regolamento avrà
esecuzione nell'anno successivo a quello della ces-
sazione della guerra >:

N. 623
Decreto Luogotenenziale 27 marzo 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'ospedale Um-
berto I, di Tagliacozzo è eretto inente morale e ne
ò approvato lo statuto organico.

f

MINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO

Visto il decreto Luogotonenziale 1° agosto 1915, n. 1165;
,

Visto il decreto Luogotenenziale 3l ottobre 1915, n. 1569;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1916, n. 1418;
, Visto 11 deereto Luogotenenziale 3 dicembre 1916, n. 1693;
Visto il deoreto Ministerialo 29 dicembre 1916 (pubblicato.nel nu·

merp 306 Gazzetta ufßciale del Regno 30 dioembre 1916);
Visto il dearetd Ministeríale dell'l I febbraio 1917 (pubblicato nella

Gazzetta ufßeiale del Regno n. 41) ; -

Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1917 (pubblicato nella Gax-
getta w/ßciale del Regno n. 97);

DETERMINA:

Art. l.

I prezzi massimi da attribuirsi e da corrispondorsi per le pelli
crude, bovine ed equine, prodotte dal 1* maggio 1917, sono flssati,
fino.a nuova notincazione, nella misura sotto indicata, per merce

resa nei centri di salagione e per pagargento in contanti.
Tali prezzi, nonché gli abbuoni relativi, si riferiscono al peso di

coda, 11 quale deve corrispondere al peso della pe116. riconosciuto
entro ventiquattr'öre dalla scuoiatura.
Ove per consuetudini locali la scuoiatura avvenga noa ineno di

ventiquattr'ore dopo la macellazione, deve at,tribuirsi un aumento

del 3 0[0 al peso riconosciuto.
I prezzi sott>notati s'intendono per pelli non bagnate, ben depu-

rate dal sangue, dalla carne, dalla sterco e dalle materie varie ade-

reati, senza codone, senza orecchioni, senza corna,senzaunghie,ma
con gli unghioli.

Vitellt leggeri:
Con testa e zampe fino a kg. 10 per kg. L. 2,70.
Senza testa con zampe fino a kg. 8, id. L. 3,10.
Senza testa e senza zampe fino a kg. 8, L. 3,30.
Vitelli medi:

Can testa e zampe da kg. 10,100 a 15, per kg. L. 2,50.
Souza tes'a e con zampe da kg. 8,100 a 12, id. L. 2,90.
Senza testa e senza zampo da kg. 8,100 a 12, id. L. 3,10.

Vitelloni:
Con tehta o zampo da kg. 15,100 a 20, per kg. L. 2,30.
Fenza testa o con zampe da kg. 12,100 a 20, id. L. 2,70.
Amza tosta e senza zampe da kg. 12,100 a 20, id.. L. 2,90.

Vitelli erbivori di tut i posi, pg kg. LÀgg
Vitelli morticini e bufalini di tutti i pesi, per kg. L. 2.
Scottoni e giovenchi (cioé pelli provenienti da gasoh.i)Bag

nati non aggiogati, e da femmine non ancora produttive, nå messi,
al pascolo) :

con testa o zampa corta sino a kg. 26, per kg. L. 2,40.
Id. id. da kg. 26,500 a 33, id. L. 2,33.
Id. id. da kg 33,500 a 40, id. L. 2,20.
Id. id. oltre kg. 40, id. L. 2,10.

Buoi:
Fino a kg. 35, per kg. L. 2,10.
Da kg. 35,500 a 50, id. L. 2.
Da kg. 50,500 in più, id. L. 1,90.

Vacche:
Fino a kg. 35, per kg. L. 2,20.
Da kg. 35,500 a 45, id.. L. 2.
Da kg. 45,500 in più, id. L. 1,80.

Tori:
Fino a kg. 35, per kg. L. 1,60.
Da kg. 35,500 a kg. 50, id. L. 1,40.
Da kg. 60,500 itt più, id. L. 1,40.

Iinfali di ogni peso, id. L. 1,40.
Coalli id., id. L. 1,10..
Muli id., id. L. 0,00.
Asini id., id. L 0,80.

Sono da considerarsi di valore inferiore ai prezzi sopra specineati
le seguenti categorie, alle quali Va, at ribuito l'abbnono a ûanco di
oiascuna indioato:

a) pelli ferrettate, abbuono del 10 Ol0;
b) polli isolane, id. 10 Ot0;
c) pelli maremmane (provenienti da bestiame da campo),

id 10 0¡O;
d) pelli marcate a fuooo, id. 15 Og0 ;
e) pelli tarolate (tarolo guarito), id. 5 Og0 ;
f) pelli tarolate (tarolo aperto), id. 15 010 i
g) pelli con lieve perdita di pelo che non intacchi il ûore,

id. 5 0¡O; ·

h) pelli con media perdita di pelo, id. 15 0[0 ;
i) pelli con forte perdita di pelo, id. 30 Oi0 ;
.i) pelli con tagli o segni profondi di ogni specie nel groy•

pone, fino a tre di tali difetti, id. 10 Oi0 ; r

ogni taglio in pid, id. 30(0;
l) pelli con tagli o segni profondi fino a tre nel collo o nel

flanchi, id. 30g0;
oltre tre di tali difetti, id. 5 0;o;
m) pelli male squadrate, id. 50¡O;
n) pplli piagate bovine., id. 15 0[0;
o) pelli piagate equine, 30 010.

Alle pelli comunque salate col cloruro di sodio donaturato, quale
viene fornito dallo Stato per uso industriale va attribuito, quale
compenso per magazziaaggio, salatura, trasporti vari, interessi e
quant'altro, un aumento di L 15 al quintale sul peso di coda, per
merce resa sul vagone stazione mittente o sotto paranco in par-
tenza, convenientemente imballata secondo gli usi locali; per quelle
salate nelle isole di Sardegna e di Sicilia tale compenso viene ri--
dotto a L. 12,50 per minor costo del sale ; per le pelli secche il com-
penso sarà di L. 7,50 il quintale sul peso di coda, calcolando per
questo un aumento del 150 °/o sul peso secco.
Per le pelli bovine (esclusi i vitelli) salate in fossa per non meno

di 20 giorni ed a regola d'arte col cloruro di sodio denaturato,
escluso ogni altro preparato, e scolate per l2 oro in fossa e 24 fuoris
fossa, spazzato dal sale, al peso reale va attribuito un aumento del
13,60 °

o per minor peso; pei vitelli, nelle identiche condizioni di
conservazione, l'aumento sarà dell'8 ©/ .
Per quelle salate in pila, dopo alutono 20 giorni, a regola d'arte

como sopra, spazzato dal sale, al peso reale va attribuito un au-
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mento d I'blLO Oaper minoi'*p§šo' sulNitollig del 18 0;O sa tutte lo È i 8 T ÈRO
Per:le-pelli equine tali aumenti saranno del 200;O per quelle sa- '

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
late in fossa e del 30 010 per quelle salate in pila.

Art. 2.
Disposizioni nel personale dipendent,o:

imangono in vigore ijrezzi fissati nel decreto Ministeriale 29

dicembrá Ì916 pár Ïe pelli esistenti alla data del 30 aprile corrento Notari.

provenienti dalla macellazione.civile. Con decreto Ministeriale del 12 marzo 1917:

Art. 3.

Le pelli della macellazione militare, saranno sempre cedute a

peso reale salato, riconosciuto nei magazzini militari ai seguenti
prezzi, per oiascuna delle categorie sottoindicate, franco stazione

ferroviaria dello Stato, viciniore alla conceria destinataria:

Baoi:

sino a kg. 35 la scelta L. 2,35, 2a scelta L. 2,15;
da kg. 35 a 50 la scelta L. 2,25, e scelta L. 2,05.

Vacehe:

sino a kg. 35 13 scelta L 2,45,. 2a scelta L. 2,25;
da kg. 35 a 45 la scelta L. 2,25 ga scelta L, 2,05. .

Osservationi.

la scelta.

Pelli colnplet4mente senza difettioppure groppone completamente
privo di difetti, Iga fino a tre difetti di scarnitura o piccolo buco

nelle altre parti.
2a scelta. .

Groppone: fino a tre difetti di buco, tarolo guarito, piccola piaga,
leggera spelatura che,non danaeggi il flore - altre parti - ma con

groppa sana più di tre difetti'euddetti oppure fino a tre spelature
che non danneggino 11 flore.

Roma, 30 aprile 1917.

Il minish•o

MO RRONE.

MINISTERO DEI i LAVORI PUBBLICI

Dire%ione generale delle opere idrateliche "

AVVISO.

A termini e per gli effetti;dell'art, 1 del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. deoreto 22 no-

Ty¤lbre 1908, n.. 693, ei notifica che è stato pubblicato a cura del -

gr stero dei lavori pubblici, Direzione.generale delle opere idrau-
1(ohe, il ryolo di anzianità degli ufligiali idraulici.

Al notaro Fera Stanislao, ð prorogato, sino a tutto il 13 giugno
1917, il termine per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Ariccia, distretto notarile di Roma.

Al notaro Zannoni Umberto, è prorogato, sino a tutto il 3 luglio
1917, il termine per assumere yesercizio delle sue funzioni nel
comune di Nogara, distretto notarile di Verona.

Economati dei benefixi vacanti.

Con decreto Luogotenenziale del 1° marzo 1917,
registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 1917:

Malenchini comm. avv. Alessandro, deputato provinciale, à confer-
mato per un altro triennio, nella carica di 'membro del .Con-

siglio di amministrazione pr,esso Peconomato generale dei be-
nefizi vacanti di Firenze.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 25 febbraio 1917,
registrato alla Corte dei conti l'8 dicembre 1917:

È stato respinto il ricorso del cornune di Ossi contro la decisione
del 27 marzo 1916 con la quale la Giunta provmeiale ammini-
strativa di Sassari, dichiarando obbligatorio per i comuni dega
diocesi di Sassari il concorso nella sposa per restauro di quello*
episcapio, poneva a carico del comune di Ossi la quota di liro
363,43.

Con decreto Luogotenenziale del 1° marzo 1917,
registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 1917:

Sono stati autorizzati ad accettare:
Il capitolo cattedrale di ischia la credità di alcuni stabili del av-

lore periziato di L. 29,700 dismessa dalla fu Angela Maria Ca-
puto, maritata Mazzella.

La chiesa parrocchiale della Navità di Maria Vergine in Trana
anua rendita pubblica di L. 52,50 consolidato 3,50 per cento

off'erta dai conti Luigi e Carlo Gromis.

La fabbriceria parrocchiale di San Bartolomeo in Lobbi (Alessan-
dria) il lagato di L. 8400 dispost.o dal tu sacerdote Giuseppe
Scaglietta.

Con decreto Luogotenenziale del 4 marzo 1917:

registrato alla. Corto dei conti il 9 marzo 1917:

È stato concesso il R. assenso alla erezione in parrocchia autonoma
delJa cappellania curata della Immacolata Concezione in Ìlressa.

Con decreto Luogotenenziale del 4 marzo 1917,
M I N I STERO registrato alla Corte dei conti il 10 marzo -1917:

OLTE POSTE E DEI THEGRAFI È stato concesso il R. assenso alla erezione in parroechia agto-
noma della chieha sotto il titolo del SS. Rosario di Pompei fudri la

A VV I .S 0. porta Portese in Roma in località denominata La Magliana.

Il giorno 25 aprile 1917, in Seren, provincia di Belluno, à
Con Luogotenenziali determinazioni dell'11 marzo 1917:

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di la È stata autorizzata la concessione del R. orequatur:
classe, con orario limitato di giorno. Alla bolla pontificia, con la quale il sacerdote Ercole Attuoni, ó

Roma, 28 aprile 1917. stato investito del canonicato arcidiaconale nel.capitolo catte-
drale di PisR. (fontíftwa),
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1VIIlWISTEEO DEL TESORO

Direzione genernie del Debito pubblico

Sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico
vennero intestate e vincolate come alla colonna p mentrdohé Jovevano pvece JnteatAmpt e .vincolarst como alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari deUs ren4tte s‡osse :

o Ammontare

Debito ' della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettinoa

annua

1 2 3 - 4 5

588308 3.50 0¡O 377481 17 50 Voarino Valentino fu Pietro, dom. a Malpo- Voarino Andrea-Giuseppe-Valen‡ino fa
tremo (Cuneo) Pietro, ecc., come contro

579971 3.50 010 874 350 - Falcone Rosa di Giuseppe, nubile, dom. in Falcone Rosa di Giuseppe, minore, sotto la
Mista Valva (Salerno) patria potestá del, padre, eoo., come

contro

585008 3 50 0¡O 399696 122 50 Premoli Enrico fu Domenico, dom.a Milano, Premolf Carlo-Enrico fu Dompnino, dom. in
con usufrutto a Tarenzi Eugenia fu Eu- - Miláno, con usutbutto a Tarenzi Maria-
genio, nubde, dom. a Lodi Eugenia fu Eugento, ecc., come contro

·580920 > 288563 2100 - Gadda Giuseppe, Enrico, Girolamo e Paola Gadda Giuseppe, Enrico, Birolamo e Paola,
di Emilio,minori, sotto la patria poteetà 3 il primo maggibre e gli altri tre mi-
del padre, dom in Milano, e figli nasci- nori, ecc., come contro
turi dal matrimonio di Gadda Emilio di
Giuseppe ega Bolloni Carlotta fu 'Giu-
seppe, popché figli nascituri dal matri-
monio,di Beltrame Alessandro fu Pietro
con Belloni Luisa tu Giuseppe, dom. in
Piacenza;. cutti legat,ari indivisit del fu
Belloni Giuseppe, con usufrutto - durante
lo stato vedovlie - a Mastorgi Clelia fu
Antonio ved. di Belloni Giuseppe .

588264 > 70010 742 -- Gazzone avvocato Vincenzo del vivente Intestata como contro
cav. chirurgo Luigi, dom. in Casale Mon-
fortato

Annotazione. Annotazione.
La presente rendita ð vincolata ad ipoteca a La presento ron¢ita 6 vincolata ad ipoteca
favore di AngeTe Maria Marisio mpglie a favore di Poggio Angelp þ 8tq(age,
del titolare in gliarentigia della dote di moglie, ecc., come cóntro
lire qujadicimily alla medesima costituita
con atto 28 gennaio 1863 rog. Aliberti in
Casale come da dichiarazione di ipoteca
in data 17 dicembre 1863

,

A'termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblioo, approvatogeon R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298,
SI DIFFIDA

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data deGa prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato nos
tiûcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettiûcate.

Roma, 14 aprile 1917• £5 direttore generale
(E. n. 38) GARBAzzI.

Errata-corrige.
A pag. 2125 ed a col. 3 della Gaggetid ufficiale, n. 98, del 26

aprile 1917, ed alla prima intestazione dell' elenco rettinche (Peoo-
rella Carmela a Micholino, ecc.) l' ammontare della rendita ð di
L. 332,50, anziché di L. 392,50, come erroneamente à stato stampato
sulla Gazzetta stessa.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 sig. Valentini Antonio fu Domenico ha dennaciato lo smarri-

inentó della ricevuta n. 26, mod. 3-0 Prestito nazionale, statagli
rilasciata dalla Banca d'Italia, succursalo di Teramo, in data 20

gènnaio 1910, in seguito alla prosentazione di n. 4 obbligazioni del

capitale nominale di L. 4000, del Preptito nazionale, ;d,50 0¡O, con
decorrenza dal 16 gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico nonehé del dooreto Minisferiale 10 febbrafo 1910, si
dilBda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mebe'dalla
data della prima pubblicazione del, presente avviso, sensa ehe siano
intervenute opposizioni, saranno.consegnati al signor Valongni'An-
tonio fu Dom.enico i nuovi titoli provenienti dalfese.guita opera-
zione, senza abbligo di restituzione della prodotta rioevata, la¾uale
rimarrå di nessna valoro.

Iloma, 26 aprile 1917.
Il direttore generale

GARBAZ2L
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1VIIK.ISTERO DEL TESORO

Direzionc generale del Debito pubbIleo

Sa Pubblicazione per rettifiche d.'intestazione

81 dichiara che• le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Dobito pubs
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsk come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

os Ammontare

Debito della Intestazione da rettiûcare Tenore della retiiûca
rendita annua

1 2 3 4 5

492056 3.50 /, 324027 70 - Dalmazzo Onorina fa Giuseppe,minore, sot- Dalmazzo Giovanna-Angela fu Giuseppe, mi-
to la patria potestà: della madre Paróla minore ecc. come contro
Giuseppina, dom. in Cuneo

583118 226560 262 50 Gola Andrea fu Giovanni dom. in Torino, Gola Andrea fu Giovanni, dom. in Torino,
con usufrutto a Faussone Maria Anna, con usufrutto a Fausone Maria Anna,
ossia Marianna fu

.
Gioachino ved. di ossia Marianna fu Giacomo ved. di Gola

Gola Giovanni, dom. a Pmo Torinese (To- Giovanni, dom. come contro
. rino)

226559 262 50 Gola Giuseppina fu Giovanni ved. di Genet o Gola Giuseppina fu Giovanni ved. di Genero
Felice, dom. a Tormo, con usufrutto a felice, dom. a Torino, con usufruttq. a
Faussone Maria Anna, ossia Marianna Fausone Maria Anna, ossia Marianna fu
fu Gioachino, ved. di Gola Giovanni. Giacomo ved. di Gola Giovanni, dom, a
domiciliata in Pino Torinese (Torino) Pino Torinese (Torino)

578091. 5 / 2Oo28 000 - Mariani Federico, America, Guglielmina, fu Mariani Federico, Amerios, Gugliemina, fu
P. NÎ Guglien:o, minori sotto la patria potesta Guglielmo, minori sotto la patria potestà

della madre Marelli Marbara fu Giacinto, della madre Barelli Barbara eco., come
ved. di Mariani Guglielmo rimaritata a contro; con usufrutto a Barelli Barbara,
Buono Carlo, domiciliata a Menaggio (Co- ecc., ecc.
mo), con usufrutto a MarelliBarbara fu
Giacinto, ved. ecc., ccc.

560889 3.50 /, 751350 28 -- Biancheri Caterina di Antonio, moglio di Blanchi Caterina di Antonio, ecc.. como con-
Vesco Giusepp L i, domiciliata m San tro.
Remo (Port ali o)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblioo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298,
SI DIFFIDA

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

motinoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.
Roma. 31 marzo 1917.

A direttore generale: GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).

11 sig. d'Ambrosi Francesco fu Lorenzo ha denunciato lo smarri-
mento della ricevuta n. 5244 ordinale mod. 1. C. D, statagli rila-
sciata dalla sede di Napoli della Banca d'Italia in data 2 febbraio

1917, in seguito alla presentazione di dieci cartelle della rendita

coroplessiva di L. 560 cons. 3,50 010, con decorrenza dal l° gen-
naio 1914.

.

dall'esegnita operazione, senza obbligo di restituzione dellapredetta
ricevuta, la quale r imarrà di nessun valore.

Roma, 16 aprile 1917.
Il direttore generale

GARBAZZL

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
A termini dell'art. 230 ilol vigente regolamento generale sul De- II sig. Sinigallia Pacifico fu Afoish ha denunziato lo smarrimento

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra- della ricevuta n. 337, statagli rilasciata dalla Banca d'Italia di Fer-
scorso un meso dalla data della prima pubblicazione del presente rara in data 13 marzo 1917, in seguito alla presentazi0Be di HB
avviso, senza che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati obbligazioni del capitale nominale di L. 60.000 del Prestito nazio-
al sig. d'Ambrosi Francesco fu Lorenzo i nuovi titoli provenienti nale 5 Olo, con decorrenza dal 1° gerinaio 1917.
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Ai termini don'art. 230 del vigento regolamentogenerato sul De-
bito pubbHoo, o del decreto Luogotenenziale 18 fobbraio 1917, n. M3,
si d101da chlimquo þossa avorvi interess a che, trasoorso up mese

daHa data clolla prima pubblicazione, del presenta avvisp, senza che
idano interÝonnte opposizioni, saranno consegnati al sig. Sinigallia
Pacinco fa Moisé i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 16 aprile 1917.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (36 pubblic azione).
E signor Provaglio Leonida fu Paolo ha donunciato Io smarri-

inento della ricevuta n. 2097 ordinale, mod. 3-C. P. N., statagli
rilasciata dalla sede della Banca d'Italia, di Torino, in data 22 feb-
braio 1917, in seguito alla presentazione di quattro obbligazioni
del prestito nazionale 5 0/0 del capitale complessivo di L. 400,
con decorre,nza dal ° gennaio 1917.

,

Ai termini dell' . $3tl del vigente regolamento generaIo sul De-
bito pubblico, nonchð del.deoreto Luogotonenziale 18 febbrai3 1917•

n. 313, si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della ýrima pubblicazione del presente avviso, senza
che siana intervenute oppositioni, saranno consegnati al sig. Pro•
Vaglio Leonida fu Paolo i 'nuoŸi titoli ro'venienti dall'eseguita
operazione, senza olblÏÉd 01 restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessua valore.

Roma, 7 aprile' 1917.
Il direttore generare

GARBAZZI.

anagento di rieposta (3 pubblioazione).

.
11 signor Ciccia Salvatore fu CrispinoÄn Êenunciato Io amarri-

mento della ricevuta n. 57 ordinale, statagli rilasciata dalla Banca

d'Italia, sede dL Meisina, in data 8 febbraio 1917, in seguito alla

presentazione di obbligazioni al portatoro del capitalo nominalo
complessivo di L. 3900 prostito nazionale 5 Dio, con decorrenza dal
1° gonnaio 1917.
At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sulDebito

pubblico e del decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 818, ei
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che 'siano
intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Gioals Salva-
tore fu Crispino i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
6enza obbligo di restituzione della suddetta ricevuta, la quale ri-
marga di nessun valore.

- Roma, 9 aprile 1917.

.
13 dirett.ore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio pei eertifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è ilasato per
oggi, 30 aprile 1917, in L. 180,81.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 30 aprile al giorno 6 mag-
gio 1917, per daziati non superiorl a L. 100, pagabili
in biglietti, à fissato in L. 130,81.

Emarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
H sig. Tamborrelli Giovanni fu Pasquate ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 154 ordinale, mod. 3-C. P. N., statagli ri-
lasaista dalla sticoussalo di Caserta del Banco di Napoli in data 5

marzo 1917, in seguito alla presentazione di titoli del prestito nazio-

aale 5,0¡O del capitale nominale di L. 39.800, con decorrenza dal

1 gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigento regolamento generalo sul

Debito pubblioo, nonchð del decreto Luogotenenziale 18 febbraio

1917, n. 313, si diffida chimique possa avervi interesse che, tra-
soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del prehenie
SVViso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati al signor Tamborrelli Giovanni fu Pasqualo i nuovi titoli pro-
Venienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 aprile 1917.
11 direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricetsta (31 pubblicazione).
IlsignorPettinotti Antonio fu Giovanni ha'denunziato lo smarri-

mento dolla ricevuta n. 7364 ordinale, mod. 1 C. D. statagli rila-
sciata dalla Banca d'Italia, sede di Torino, in data 15 febbraio 1917,
in seguito alla presentazione di 28 cartelle della rendita comples-
siva di L, 882 cons, 3,50 OIO, con decorrenza dal 1° gennaio 1917

Ai termini dell' art. 230 del vigente regolamento generale sul
Debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data de11a prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
al signor Pettinotti Antonio fu Giovanni, i nuovi titoli provenienti
dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione de11a pre-
detta ricevuta, la quale rimarrå di nessun valoro.

Roins, 9 aprile 1917.
Il direttore genérale

GAftBAZZ1.

M I N I STBRO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMEBUIO E DEL LATOBO

Isglettorato.generale del commer.oio

R. dooreto 30 agoste 1914, decrett atinistoriali 16 sottembro 1914,
15 aprile, W giugno e 28 ottobre 1915.

Cambio medio affleiale agli eñetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio acoertato il giorno 28 aprile 1917, da
Valere per il gÍorno 29 aprile 1917.

Pranohi. . . , , . , . . , 122 23 1¡s
Liro sterlina . . . . . . . 33 23

Franohl svizzeri. . . . . . 135 08 1(2
Douari.......... 699112
Pesos carta . . . . . . . 2 98 114
Lire oro , , , . . . .

. . 130 00

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agensia Refani comunica :

Comando supremo, 28 aprile £917 - (Bollettino diguerra
n. 704).
-In Valle di Ledro il gio1'no 26 postri tiri aggiustati demolirono
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4tí fortin sulle jendièl di=Monté Sperone. Le artiglierie nemiehe '

reagliotió con violenza konza farci danni.A
Sull'aitoplano di Asiago una nostra pattuglia irruppe nelle linee

de1Pavversario riportando armi e munizioni e qualche prigioniero.
Nella giornata di ieri persistente attività di artiglierie e di veli-

vóliisg11e fronti tridentina o carnica.

Lungo' la rimanente fronto nessun importante avvenimento.

Cadorna.

Comando supremo, 29 aprile (017 - (Bollettino di guerra
n. 705).

Dal Garda alla Brenta ne1Ìa giornata del 28 persistente attivita
di velivoli nemici che lanciarono qualche bomba su Ala (Valle La-
garina) e sa Fiera di Primiero (Valle di Cismon-Brenta) senza fare
danni.

Consuete azioni delle artiglierie più intense sull'altopiano di

Asiago.
Alla testata della Valle di Gomelico (Piave) respingemme un tene

tativo di irruzione nemica a nord-est del Passo di Monte Croce.
Sulla fronte Giulia l'artigliería avversaria fu alquanto attiva

contro le nostro posizioni nella zona di Gorizia e nel settore set-
teatrionale del Carso. Le nostre barsagliarono alciini obiettivi sulle
prime lineo e sulle retrovie nemiche.

Cadoma.

ROMA, 29. - Essendosi ricuperato, senza aviatori, probabilmente
periti in mare, l'idrovolante austro-nngarico K 188, si ha ragione
di ritenere che nelle azioni aeree svoltesi 11 17 corrente, in cui fu
abb4ttito già un velivolo nemico e due nostri non ritornarono alla
loro base, l'avversario abbia subito perdite ulteriori, ûnora non
confeehate.

Settori esteri.

Le notizie che giungono giornalmente da Pietro-

grado dicono che l'ordine ò in via di completo rista-
bilimento in tutta la Russia.
Circa le operaiioni militari - quasi del tutto sospese

nei vari i fronti del settore orientale - il generale
Alexeieff in un telegramma al generale Haig assicura
che saranno riprese non appena le condizioni clima-
teriche lo permetteranno.
La recente visita del ministro della guerra, gene-

rale Gutokoff, ai fronti galiziano e rumeno e la pros-
sima conferenza, con l'intervento del primo ministro
rumeno, Bratiano, al quartier generale non lasciano
alcun dubbio sulle intenzioni della Russia sulla ri-

presa dell'offensiva.
Nel settore occidentale, tutti i combattimenti che si

susseguono accanitissimi in Artois, in Piccardia e in

Champagne si delineano nettamente a favore delle
forze anglo-francesi.
Gli inglesi hanno occupato Arleux e forzato il pas-

saggio sino alla metà del villaggio di Oppy, dopo di
essersi impadroniti di tutto un sistema di trincee e di
aver fatto circa un migliaio di prigionieri.
I francesi hanno riportato, alla lor volta, qualche

successo sulla regione di Saint-Quentin e sull'Alta
Alsazia distruggendo organizzazioni e penetrando nelle
seconde linee nemiche. -

In Macedonia i combattimenti che si svolgono da

qualche gioëno, e spesso con altäràÿkiëentlä, nella
regione Doiran-Monastir non pat'e che p sitio spo-
stare la situazione strategica dei belligeranti.
Più grandi operazioni militari sono alicoi'a ostaco-

late dal maltempo, che rende impraticabili le stràde.
In Rumenia, nel settore caucasico, in Mýsopotamia

e in Palestina ò subentrata una relativa calma, rotta
appena da qualche duello di artiglieria o da piccoli
scontri di esploratori.
Maggiori notizie. della guerra sono comunicate dal-

l'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
PIETROGRADO, 29. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale e Romeno. - Faooo abituale di fucilogia o ri-

cognizioni di pattuglie.
Fronte del Caucaso. - Presso Beloumer, sessanta vers‡e a.sud-

est di Erzinglan, nostri elementi si sono impadroniti di un'altura
che avevano perduto la vigilia. Tentativi curdi di attacgare.le nostre
posizioni presso Take Pinari, otto verste a nord-ovest gi Belouples,
sono stati tutti respinti.
Sul rimanente del fronte fuoco di fucileria e ricognizioni di esplo.

ratori.

PARIGI, 29. - Il comunicato ufBaiale delle ore 15 dice:
Tra la Somme e l'Oise azioni intermittenti di artiglierja.
Tentativi di colpi di mano del nemico nella regione di Taffatiz

e a nord di Cerny-en-Laonnois sono falliti sotto i nostriduoohi.
Soontri di pattuglie e combattimenti a colgt di gronAte nel set-

tore di Craonne.
A ,nord-ovest di Reims operazioni di dettaglio nella regione a

nord e a sud di Courcy ci hanno permesso di estendere sensibil-
mente le nostre posizioni.
Durante queste azioni abbiamo fatto 150 pr(gionieri.
In Champagne lotta di artiglieria abbastanza viva fra Prunay-e

Auberivo.
Due tentativi tedeschi contro nostri piccoli posti verso Taburo e

Navarin non hanno dato alcun risultato.
In Alta Alsazia distaccamenti francesi penetrarono in Ñeochi

punti fino alle seconde linee nemiehe.
Vivi combattimenti a colpi di granata terminarono con póstro

vantaggio, e costarono perdite ai tedeschi.
Noi prendemmo prigionieri.
PARIGI, 29. - Il comunicato uficiale delle ore 23 dice:
Sullo Chemin-des-Dames l'artiglieria ;tedejear energicamente con-

trobattuta dalla nostra, ha bombardato le nostre posizioni di Hur-
tebise.
In questa regione vi è stata anche una vlYa lotta a colpi di gra-

nate nelle prime linee.
A nord-ovest di Reims ed in Champágne abbiamo effettùato efa-

caci tiri di distruzione sulle organizzazioni·tedesche.
La cifra dei prigionieri da noi fatti nella regione di Courcy du-

rante la scorsa notte oltrepassa i duecento.
Giornata calma sul resto del fronte.
LONDRA, 29.- Un comunicato del generale Haig, in data del

pomeriggio di oggi, dice:
Durante la notte un forto contrattacco nemico contro 10 .nostre

posizioni a nord di Arleux en Gohelle o stato infranto il nostro
fuoco.
La lotta continua in vari punti a nord della Scarpe.
LONDRA, 29. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

ieri sera, dice :

Stamane ci siamo impadroniti, dopo un'accanita lotta, di un si-
stema di trincee nemiche a sud dí Oppy, sopra un fronte,di un mi-
glio. Il nemico ha opposto una ostinata resistenza ed ha operato
senza successo parecchi contrattacchi.
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11 ro dei prgonieri da noi presi ieri mattina, si eleva ora
197 "dm 1 alnâmll.
L so fia notte un distaccamento tedeseo a stato sorpreso da no-

stre-tfuppé a and at di Pontruet, a nord-ovest di San Quintino.
Sono stati uccisi parecchi nemici e song stati fatti alcuni prigio-
nieri.

Ieri in battaglie aeree sono stati abbattuti due velivoli tedeschi
ed on terzo stato messo

'

fuori combattimento. Tre nostri aero-

plani mancano.
PARIGI, 29. - Un comunicato uffleiale dice :
Esercito d'oriente. - Nella giornata del 28 corrente lotta di ar-

tiglieria su tutto il fronte, specialmente nella regione Dorian-Mo-
nåstir, ove una batteria nemica sembra che sia stata messa fuori di
combattimento.
Nella zona di Zevio i russ; hanno respinto un distaccamento ne-

mico.
BASILEA, 29. - Si ha da Berlino: Un comunicato uinciale
dice:
Fronte occidentale.- Gruppoedel principe Rupprecht di Baviera.

--- 11 fuico di artiglieria a rafflohe della maggiore intensità, comin-

ciato-prima dell'alba su tutto il fronte da Lens fino a Queant, ha
segnato il 28 il principio dalla battaglia con la qu'ale gli inglesi
s¶eravano di rompere lo linto tedesche presso Arras. A mezzogiorno
1141sultato della grande lotta era certo. All'alba le colonne d'as-

salto inglesi si sono lanciate all'attacco sopra un fronte di trenta

chilometri.
L'impeto della spinta nemica a nord della Scarpe é stato prînci-

palmente rivolto contro lo nostre posizioni da Acheville a Roeux.

Laibattaglia 6 divenuta qui estremamente violenta. Gli inglesisono
penetrati nei villaggi di Arleux e di Oppy presso Gavrolle o di

Roeux, che occupavamo come posizioni avanzato: 14 li raggiunse il
contrattacco della nostra fanteria e 11 nemico fu respinto in corpo

a corpoi In alcuni punti esso è stato respinto fino al di 14 delle

nostro antiche linee, le quali, eccetto Arleux, sonoricadutecomple-
tamente nelle nostre mani.

A sud della depressione del fiume Scarpe ha pure infuriato un

aceanito combattimento. Nelle posizioni sconvolte dall'artiglieria le

nostre tepppe hagno,resistito a parecchi assalti. Tutti'gli attacchi
irig1 lààno'rima'sti vani. Alle due ali del campo di battaglia ondate
di assalto nemicho si sono nuovamente intrante sotto il fuoco di
dikrticione dolla nostra artiglieria.

'

Shi frönto degli altri eserciti del teatro occidentale della guerra,
sun'Aisne e in Chanipagne, nonchè sul fronte orientale e nei Bal-

eani, la situazione generalè à invariata.
BASILEA, 29..- Si ha da Vienna: Un comunicato uficiale dice:

Frontepr)éngale. Butvari settoriddel fráte,"maggoro attività
dalPai•tiglieria e dei lanciamine.

Fronte sud-orientale. -· Nulla da segnalaro.

LA NOSTRA GUERRA

molto molesto, un ostabolo a qualsiasi movimonto nella zona.circo-
stante. Perfettamotite comprensibile dunquo la .decisionegyg-
padronirsene che 11 nenifoa venne maturando nei primi inesi del-
l'anno.
I preparativi, a quanto narrano i prigionieri, furono molta labo-

riosi. Verso la metà di febbraio gli austriaci iniziarono. lo spavo
di una galleria ,nel profondo strato di neve coprente la montagna.
La galleria partiva dalle linee di Toblinger linoten e si dirigeva
verso la parte centrale della nostra posizione di Sextenstein. Per
mantenere la giusta direzione dello scavo, a ore e minuti etabiliti,
i lavoratori facevano aporgere per pochi secondi dall'interno della
galleria dei gossi fill di ferro.
' Dall'osservatorio di Knoton veniva rilevato l'allineamento dei Ali
e s'indicava pol la direzione da seguirsi per il lavoro successivo.
I3opo più che duo mesi di lavoro, la galleria - della laighezza di
70 centimetri e dell'altezza di un uomo - era stata condotta ilno a
pochi metri dalle nostre linee. Perchè il drappello destinato all'as-
salto potesso sboccarne facilmente, erano state predisposte otto u§cito
sul flanco destro della galleria, chiuse da un sottile diaframma di
neve e munito di scalette.
Alle ore 23 del 21 aprile, dopo breve intensissima azioneÀ'arti-

glieria, il drappello austriaco di assalto, sfondati gli otto diafrap1xni
di neve, si scagliava contro le nostro vedetto e rigsoiva a trqci-
darne alcune. Le altre davano l'allarme; nelle tenebre si iropo-
gnava una furiosa lotta a colpi di granate a mano e di pugna,le
nella qualo il piccolo presidio italiano, sorpreso in parte nelle ca-

Verne, veniva sopr>fatto, soprattutto perchè l'uflÍciale comandante
cadeva tra i primi.
Subito 11 nemico tentava di approfittare del vantaggio ottenuto

scendendo nella posizione italiana di Sextenstoin Basso, ma liioi-
diali rafBoho di fucileria e di mitragliatrici lo consigliavano y do-
bisfere o a cercar di rafforzarsi sul roccione.
Nella stessa notte il. Comando italiano organizzava il con$rp at-

tácco. Verso le ô del"matt(no del 22 l'artiglieria nostra.aptlya il
fuoco sul Sextenstein Altp. 11 tiro precisissimo costringeya parto
degli Austriaci a ripararo nello caverne e parte a ritirarsi nella
arto superiore della posizione., In questo condizioni 11 goglieta ja
mossa concentrica di que riparti italiani che, superando le gravi
difBooltà di terrono,erano saliti all'assalto per i canaloni ggaac-
onnati. |Sorpresi dalla fulminea irruzione, gli atigtriacichesterano
riparati nelle caverne si arrendevano; gli altri battevano pronta-
mento in ritirata sotto la protazione di un piccolo nuploo.pljo-
mando di un uffleialo. Questa « retroguardia cercava di opporre la
più tenace resistonza all'inealzare dei ndstri, ma, ucciso l'ufBciale
che la guidava, si smarciva d'animo e finiva per arrendersi.

*

Cosi la pogizione di Sextenstein Alto tornava integralmente in
nostro. possesso.
Complessivamente il neáico lasciava sul terrono o in nostre mani

dieel morti, tra 4 quali un utilciale, una trentina di prighmiefi, tra
i quali un aspirante ed un abbondante bottino: unf trentina di

fucili, 10.000, cartucce, rivolte11e, pugnali, bombe, giberne, apparec-
chi telefonici ed altro materiale da guerra.

L'Agenzia Stefani comunica :

ZONA DI GUERRA, 28. - Il combattimento per il possesso di una

posiziono avanzata a nord della capanna delle Tro Cimo di Lava-

redo (Drei Zinnon Hiitte) annunziato nel bollettino del 23 aprile, à
stato - come rivelano i particolari, ora conosciuti - un singolare
episodio di guerra d'alta montagna. La posizione nostra, formata

di elementi di trincee e di qualche caverna, a precisamente quella
di Sextenstein Alto (m. 2538), un roecione scosceso, al quale si ac-

cede .dalle nostro posizioni di Sextenstein Basso mediante due ri-

pidi canaloni: più agevole ò l'accesso dalla parte delle posizioni no-
iniche di Toblinger Knoten, attraverso una brevo solletta a dolde

pendio.
Sextenstein Alto rappresó'nta per gli austriaci un osservatorio

Il ministro Ruffini e il sottosegretario Foscari
a Palermo

Ieri, a Palermo, fu solennementa inaugurata la soconda Esposi-
z'one d'arte italiana. r

Intervennero alla cerimonia S. E.il ministro Rufini e S. E.ilsot.
tosegretario di Stato on. Foscari, ricevuti dal prei'etto, dal sindaco
e da numerose altro autorità cittadine.
'II Vastissimo teatro era gremito di notabilith locali, invitatfe si.
gnore.
Quando il ministro o il sottosegretario di Stato comparvoro sul

palcosconico, un caloroso applauso 11 saluth.
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Dopo un breve discorso del siadaco Tagliavia, portando il suo sa-
Into,agli ospiti e agli intervenuti e mgg fiçando gIt geopi Artistici
e.p riottief degli iniziatori della mostra, Pon. ministro Ruffini prp-
nunziò il disedràö inadgutalo, inteirotto esso da applausi e salu-
tato alla fine da una prolungata, entusiastica ovazione.

iiillistro cotoiilció ciVelgendo un saluto al suo collega paler-
làÌ o 5 È. MlÁudo e plaudendo alla nobile Ìniziativa di Palermo
clie, ýur fra tanto l'ragore d'armi, volle e seppe indire queste ormai
tradizionali assise d'arte, con l'intento di portare un tributo di fede
incrollabile alle più puro ed al.te.idealità che confortano e fanno
balla la vita umana. Costretti dalla brutalità del nemico, noi ab-
biamo dovuto formarci un'anima di guerra, ma non abbiamo rin-

negato mai le qualitå più nobili e più civili dell'anima nostra, ri-
mesta sempre anima di gentilezza e di bontà (Applausi calorosi). I.
nostri nemici, rompendo la crosta di cultura che ricopriva la loro

búàbarie, hanno ancora una volta ripetuto le gesta selvagge o tra-
olto e distrutto, per malvagità e ambizione di dominio quanto la
txinanitå, l'arte e la ragione avevano fatto di sacro, di bello e di
adorábile nel mondo (Applausi entusiastici).

11 ministro rileva essere questa una guerra di rivolta di tutte le
ooscienzo contro i nostri nemici cho fecero opera di distruzione di
tiotnini e di cose. L'indignazione per i glisfatti compiuti trascende
Ïa materialità delle cose. Questa è divenuta guerra d'idealità, ed å

assuga alla significazione di guerra di tutto il mondo per il bene
dell'umanità, guerra che si combatte dovunque,ma che si combatte
anzitutto in ogni coscienza umana.

Ileita vertta ha compreso 11 popolo italiano, questa verita ha

compreso il generoso popolo di questa isola, che trovò il suo fiero
intieggiamento nella guerra non eccitato dal ricordo di dominazione
regente dei nostri nomiei, ma dalle stesse idealità e dai comuni de-

fini. della patria nostra. Per cui, aceanto al taciturno e flero mon-

Niiaro della mia alpe nativa combattono fraternamente e con in-
dàînabile ardore gli eroici figli di questa nobile terra. Onde è che,
iiierob questa grande collaborazione si è operata la più completa
Trisione delle estreme regioni d'Italia, che è una delle maggiori con.
giliate della nostra guerra.
Il ministro conclude esaltando con omlda ed alata parola la Sicilia,

che ha conservato altamente o, visibilmente le più gloriose tradi-
zioni della storia e della civiltà e che tanto contributo di energie
fattive rees alla grande causa o°omune.
apþltusi ripetuti salutano la chiusa del discorso del ministro.
11 ministro, il sottosegretario di Stato on. |Foscari, accompagnati

dalle autorità, hanno quindi visitato la Mostra assai bene riuscita.

Nel pomeriggio le LL. EE. Ruffini e Foscari hanno assistito alla

inaugurazione del Giardino coloniale annesto all'Orto botanico. Dopo
discorsi dell'on. Di Stefano, presidente del Consiglio d'amministra-
zione del Giardino, e delPillustre prof. Borzi, direttore dell'Orto

botanico, S. E. il sottesegretario di Stato ha detto il discorso augu-
räle, esaltando l'importanza del Giardino coloniale di Palermo nei

l'gdardi del contributo che l'attività colonizzatrice del paese può
attendersene.
Meeenna alla necessità di una buona propaganda fra gli umili
ed i ricchi per svegliare le coscienze italiane timorose o intorpi-
dite e per indurle a scendero seriamente e sicuramente nell'agone
oloniale, che per l'Italia é un imperioso bisogno di tutela delle
sue meravigliose energie umane, sinora costrette a ramingare oltre
Oleano pe; arricchire del loro lavoro e del loro sangue altri po-
oli, non sempre disposti ad apprezzare le semplici virtù di resi-
sienza e la sublime rassegnazione delle nostre classi lavoratrici.

Bisogna che l'Italia prenda amore alle nostre terre d'oltremare, le
fecondi col danaro, con l'ingegno e con la persaveranza dei suoi

figli e le faccia fiorire come già seppe per altro terre lontano e vi-

cine, purtroppo non rue

Quanto al overno e so op annento conviito della neceal à 'll

nulla risparmiare per popolare di buoni coloni Italiani le colonie
d'Italia.

'

,.
Sterile tuttavia rirgarrebbefazione.del Governosenon'Visi1LMW

ciassero le forze vive della nazione.

Spotta specialmente alla Sicilia, isola di sole, isola di àáil q e

ben la disse il Garducci, di partecipare largamente a quësto mo¼ Z
mento insieme ed in piena armonia con tutte le altre reâloni ita-
liane e ciascuna con tutte le risorae di cui dispone.
Ricorda le prove stupende avutesi nella vicina Tunisia, la quale

deve quasi interamente alla Sicilia il suo meraviglioso sviluppo
agricolo e commerciale.
Ricorda il nome di Giovanni Ameglio, nelle cui forti mani il

Governo della Libia ha potuto in breve e ogni giorno più riager-
marsi.

Saluta infine Palermo o i suoi rappresentanti politici e ammini-
strativi e particolarmente l'on. Di Stefano, presidente del Giardino
coloniale e che può considerarsi come l'anima di questa utilissima
istituzione.
II discorso dell'on. Foscari, interrotto dagli applausi nei punti

più salienti, ha suscitato alla fine una calda ovazione e grida
di : Viva Venezia !

Dopo la consegaa fatta dal prof. Cavanna al prof. Borzl dellä me.
daglia d'oro conferitagli da' botanici italiani ed esteri, Pon. Foscari
ha letto un telegramma dell'on. Colosimo che annuncia la conces-

sione motu-proprio della commenda della Corona d'Italia al pro-
fessor Borzl e gli ha presentato le insegne.
È sarto infine a parlaro il ministro on. Ruffini che, prendendo oe-

casione dal telegramma inviatogli dall'on. ministro Raineri annun-
ziandogli il conferimento della medaglia d'oro per i benemeriti del-
l'agricoltura al prof. Borzi, ha improvvisato uno synagliante di-
scorso nel quale ha esaltato la scienza italiana ed ha affermato la
necessità che essa abbia le maggiori applicazioni pratiche e che gli
istituti superiori'di coltura non siano considerati comenn.peso,ma
come una forza viva da cui la nazione dovrà trarre nell'avvenire
istrumenti e mezzi per le lotte della civiltà e del progresso.
L'on. ministro e stato ripetutamente e calorosamente applaudito.
Quindi, accompagnate dal prof. Borzi, le autorità hanno visitato
il Giardino coloniale e l'Orto botanico ammirandone la perfetta or-
ganizzazione e l'incremento sempre crescento.
Al conservatorio di musica Bellini ha avuto luogo un concerto

strumentale diretto dal maestro Fano, al quale hanno assistito
l'on. Ruffini o l'oa. Foscari, le autorità e molti invitati.
Stasera il prefetto, comm. Pericoli, ha offerto un pranzo intimo

in onore degli on. RutBai e Foscari.

I provvedimenti economici e la concordia dei partiti
in Inghilterra

Lloyd George, nel suo discorso al Guild-hall - del quale PAgenzia'
Stefani ci ha trasmesso frammentariamente il testo - accennando ai
provvedimenti economici, ne ha esposto i risultati, e oioé la messa

in cultura di un milione di acri di nuove terre, che assicurano un
milione di tonnellato di più di viveri.
Tuttavia - egli ha soggiunto - 6 necessario che il popolo inglese

si sottoponga a razione, evitando ogni spreco, o almeno riducen-
dolo al minimo e che sopprima tutte le importazioni inutili.
Si possono sopprimere, senza nuocere alle industrie più essen-

ziali, circa 10 o 11 mililioni di tonnellato per destinarle alla impor-
tazione del grano, che nel Canadà esistepeÿ85 milionidi°3ushels,e
ciò sino a cho non si ë trovato il mezzo di distruggere il e microbo
dei mari ».

Bisogna. perà costruire anche delle navi, le quali saranno in
grat'anao, grazie allo disposizioni prese, tre volto superiori as
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pell'agosto del 1914 -ha proseguito a dite Llody George .· inviammo
allafraneg Ï00.000 uomini, che cambiarono la.fisonomia alla storia.
g grende Impero delle Indie britanniche e le colonie autonome

hanno fornito un milione di uomini; e questo fatto ha trasformato
le nostre idee cirea la realtà e i vantaggi dell'Impero britannico.
L'universo non può permettere che si dissolva.
Ciò accadeva prima ch'esse avessero fatto grandi sacrifici; ma

oggi le colonie hanno conquistato 11 diritto di essere socie effettive•
Ormai occorrerà consultarle per ottenere la loro cooperazione. Se a
causa dei nostri atti si sono lanciate in diftleolta - como di fatto è
avvenuto - e se ciò costa ad esse milion'i di preziose esistenze, do-
Tremo ormai consultarle prima di agire.
L'Irlanda 6 11 solo punto nero su tutto l'orizzonte. Pertanto faccio

appello al patriottimo di ciascuno perehà tutto si dimentichi al
solo scopo di togliere questo ostacolo dalla nostra strada.
Un'altra questione - ha egli continuato - è quella dell'India.
La Germania, in questa guerra, ha avuto numerose delusioni.

L'India è stata la più grande di tutte. La Germania si aspettava
.malcontento, sedizioni e torbidi, che assorbirebbero gli sforzi del-
l'espreíto britannico. Invece l'India manifesto il suo lealismo e la

.

ana premura entusiastica per aiutare PImpero.
Queste migli4ia e migliaia di indiani fedeli dovrebbero potersi

considerare come una nazione associata e non come un'a razza sog.
getta. Tutte queste questioni domandano di essere tättate con ar-

dimento dagli uomini di Stato.
Io dichiaro che la Gran Bretagna, che ha fatto fronte ai problemi

della guerra con coraggio, che ha meravigliato tutto il mondo,
dove trattare con lo stesso .spirito i problemi della pace.
Lloyd George, dopo d'avere ringraziato il Lord Mayer e i consi-

glieri, ha così conchiuso il suo discorso :

« Poss4 questa unione persistere, non soltanto sino alla vittoria
trionfale, ma sino a che le devastazioni della guerra siano state
riparate ed i frutti d'una gloriosa vittoria siano stati raccolti ».
A questo primo discorso Lloyd George ha colto l'occasione di

aggiungerne un altro da una colazione offertagli alla Mansion

. House, dove, facendo un appello caloroso alla concordia dei partitis
ha detto tra l'altro:
Le disouß9tOni póliticho di parte sono intempestive in tempo di

guerra. Io sono stato un uomo politico tanto ardente quanto chium-
que altro, ed alcuni di voi lo sanno con loro grande danno (llarità).
Io ho partecipato alle lotte dei partiti: queste lotte sono forse ne-
cessarie per il buon funzionamento della democrazia, ma in tempo
di guerra é un'altra cosa. Bisogna che facciate un tregua in queste
lotte, per. concentrare gli sforzi su un oggetto solo, la 16tta contro
11 nemico che vi morde 11 seno e cerca di colpirvi al cuore. Voi do-
vete concentrare contro questo nemico tutto le vostre forze, ogni
vostro potere, tutta la vostra intelligenza, tutti i vostri pensieri: è
il sol mezzo per vincere.
Da quattro o cinque mesi che io sono Primo ministro ho avuto

il concorso di uomini di tutti i partiti. Gli uomini che antepongono
la vittoria di un partito alla vittoria della guerra sono þochissimi.
lo vedo attorno a me molti uomini che avevano l'abitudine di ap-
partenere ad un partito opposto; tutti peró lavoriamo ora insiemo

per la nostra vecchia patria, per impedire di ossere assoggettati
ad un più crudele dominio di cui una nazione abbia mai soferto.
È soltanto rimanendo uniti che potremo vincere, e se noi lo sa-

remo, riporteremo per la liberth,per la giustizia e per il progresso
una vittoria quale mai si vide nella storia delfumanità,

Ö.RONACA ART.IST.LCA

ALLA FILARMONICA ROMANA.

La commemorazione del grande musicista tarantino Giovanni Pai.
siello, eseguitasi giovedì sera innanzi a grandissimo intelligente udi•

torio, per cura dolla R. Acoademia filarmonica romana, ebbe grande
successo per la osumaziono di interessanti brarti della vasta produ-
-zione artistion dell'illustre maestro, che dalla reazione borbenica del
1815 fa. fatto moriro, per vendetta politica, povero e privo d'ogni
60000780.
I brani eseguiti da valenti artisti quali la signora Tildo Milanesi

e signorina Alessandra Bellucci (soprani), signori Ettore Bonzi (te-
nore) ed Arturo Pellegrino (basso comico) furono assai gustati e
dimostrarono come la musica del Paisiello, piena di facili melodie
ed armoniosa, sia ancora fresca malgrado gli anni trascorsi da che

fu composta. Specialmente incontrarono il favore dell'nditorio, l'aria
per soprano dell'opera Nina o la paxxa per amore, l'aria delPopera
Olimpiade ed 11 quartetto nell'opera Dinganno felice.
La parte artistica venne preceduta da un forbito discórso com-

memorativo del chiaro professore e musicista Giorgio Barini, che fu
molto applaudito, e con lui furono applauditi i valenti artisti ese-
cutori ed il bravissimo maestro Giacomo Setaccioli, che diresse l'or-
chestra.
Giovedi prossimo quarto ed ultimo concerto con la esocuzione di

musica da camera.

A SANTA CECILIA.

La 5a audizione delle composizioni dei giovani maestri composi-
tori appartenenti alla Società nazionale di musica ebbe luogo ve-
nordl nella grande sala dega R. Accademia di Santa Cecilia, affol-
lata da un pubblico intefligente ed elegante. 11 successo non fu

eguale por tutte le composizioni; alcune incontrarono, per i loro
meriti artistici, tutta l'approvazione dell'uditorio ed altre, jer le
loro astruserie ed innovazioni musicali, vennero poco o anlla gu-
state.
Fra le pritne vanno il poema per violino e pianoforte del collega

Alberto Gasco, La visione di ßant'Orsola, eseguito benissimo dal
violinista Mario Corti e dal pianista Alfredo Casella; la triste ma

melodiosa canzone ßoror çiolorosa dello Zandonai Riccardo e le ro-
manze semplici o fresche dell'Adolfo Gandino, Vagito ed Æóa fe-
stivo, tutte e tre egregiamente interpretate dalla distinta artista
signora Bice Mililotti-Reyna.
Fra le secondo i sei Sonetti delle fate del Francesco Malipieri ed i

Trois valses romantiques per due pianoforti, del maestro Emanuel
Chabrier della giovaneheuola francese, che o molto discussa, non rag-
giunsero il successo malgrado l'accuratissima esecuzione dei pianisti
signora Giuditta Sartori od Alfredo Casella, vivamente applguditi.
Venerdi 4 maggio sesto od ultimo concerto.

AL LICEO MUSICALE.

Quest'oggi al Liceo musicale della R. Accademia di Santa Cecilia
diretto dall'illustre maestro EnŸico Bossi hanno avuto princÏpio i
saggi annuali dell'anno scolastico musicale 1916 9t7.
' Il primo saggio é stato dato, presente gran numero d'invitati,
dalle alunne dolla scuola di canto del prof. Di Pietro.
Vi hanno preso parte le signorine Tildo Pisani, Olga Gönti, Ida

Cesarini, Anna Moccia, Maria Pia Mancia, Luisa Bonetti, Alma
Bucci, Luisa Castellazzi e Liliana Scalero.

GIRO ARTISTICO PATRIOTTICO.

. Venerdì sera nella granda sala della R. Accademia filarmonica

romana, la valente artista triestina signora Geni Sadero darà un
concerto di carattere atrottamente benefico e patriottico.
Dopo il concerto, la gentile signora, con l'ausilio del Ministero,

intraprendera per l'Italia meridtonale un giro artistico che comm-
cerà a Napoli e seguirå nella Campania, in Calabria, in Basilicata
o in Si.cilia. A

L'esimia artista in ogni città darà due audizioni di canzoni po-
polari, una gratuitamente at soldati degli ospedali e dello guarni -
gioni, un'altra a pagamento a totale beneficio del localt Comitati
di organizzazione eivile.
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8. M. il. Re. ha elargito cinquantamila lire a favore
doi danneggiati dal recente terremoto nell'Aretino ed
ha incaricato S. E il presiclente del Consiglio dei mi-
nistri, Boselli, di.curarne l'erogazione.

M: la Regina Elena, accompagnata dalla con-

tessa e dal conte Di Trinità, dal generale Di Majo e

da S. E. il ministro Orlando, si ò recata, ieri, a visi-
taro.i luoghi più gravemente colpiti dal reconte ter-
remoto.
Da Arezto si recò direttamente. nel comune di Mon-

ter.chi, dove si ebbero a deplorare maggiori vittime e

darini; percorse alcune delle dirute strade del Comune
stesso li conförtò lungamente la popolazione accam-

pata sotto le tende.
isitó in seguito Lippiano (comune di Monte Santa:

li,at'ia Tiberina) e Giterna, nei quali fortunatamente
zig si ebbero vittiine, ma i danni sono pure assai

gravi e la popogzione ò costretta ad accampare al-

l'ayierto anche qui diede provvida opera di conforti
es dis soccorsi. Visitò pure Anghiari e San Sepolcro,
òge ricevetto manifestazioni di commovente affetto e

dàVozinne.
Élan Sepoloro si recò presso il R. Educandato : la

bambine le si strinsero intorno e non vollero abban-
doharla neanche quando lasciò il collegio, e l'accom-

arono tia due ali di popolo plaudente.
S. M. xisitò l'ospedale di San Sepolcro.
Augusta Signora si recò finalmente ad Arezzo,

dovesvisitò i trentacinque feriti del terremoto, portando
lid ognuno di essi la parola consolatrico e rallegran-
dosi di sentire che nessuno di essi versa in condizioni
gravi e che la guarigione di tutti può ritenersi assi-
curata. Quantungue la gita fosse avvenuta improvvi-
samente, tutta-la citta.dinanza aretina si riversò nelle

VIe, tributando all'Augusta Sovrana un magnifico, in-
dimenticabile omaggio di riconoscenza e di plauso.
Ùéttitomobile regale fu coperto di fiori.
Alla stazione, nel congedarsi dalle autorità, S. M. Ja

Ëàgina consegnò al prefetto di Arezzo la somma di
lire ventimila, raccomandando che fosse sollecitamente
fatta pervenire per alleviare i bisogni più urgenti, e

al comandante del presidio, generale Ferrari, consegnò
ilânotevole quantita di coperte di lana che, con prei
Ti&ente pensiero, aveva portato seco, perchò fossero
distribuite tra i più poveri rimasti senza tetto.

RPax•Iamento - interalleato. -- La sezione italiana del
Parlamento interalleato giungerà a Parigi 11 3 maggio prossimo. La
contpongono il principe Prospero Colonna (che, come venne annun-
ziat9cfarà le veci del presidente Luzzatti), i senatori Della Torre,
Maggiorino Ferraris, Marconi, Pullò e Volterra, i deputati Agnelli,
Alessio, Arek, Revione, Chiesa, Drago Gallenga, Crassi, Labriob,
Maury, Marchesano, Medici del Vaseello, Morisani, Nava, Orlando

Salvatore, Pantano, Raimondo, Theodoli e il questore della damerá
on. Visocchi.
Alla corona di lauro che la delegazione reeberà alla statua di

Strasburgo è stata apposta una targa di bronzo per cui Luigi Luz-
zatti ha dettato la seguente epigrafe:
« Questi lauri colti nel collo capitolino - Posti a onore sulla

statua di Strasburgo - Attestano la fraterna amicizia dell'Italia
con la Fraricia - Irradiatricientrambe di nazionaliriscatti - Sim-

boleggiano la perpetua virilità della gento latina -- Vittoriosa con.
tro i barbari assalti antichi e nuovi dei Germani ».
Il prof. Adolfo Cinquini, dell'Università di Roma, ha dato squisita

Vesto lativa all'iscriziono.
Conferenza parlamentare internazionale del com-
mercio - Nei giorni 17, 18 e 19 del maggio imminente sarå te.
nuta in Roma, in un'aula capitolina, Pannunziata Conterenza. Per
la preparazione di questa si tenne l'altrieri a Montecitorio una rin.
nione alla quale, oltre-i componenti l'pflicio di pfesidenza, inter-
vennero numerosi senatori e deputati.
L'on. Tittooi diede importanti comunicazioni sul programma dei

lavori da compiersi, sui colloqui avuti con le LL. EE. Boselli e De

Nava e indicò che la Conferenza avrà luogo nella grande sala del
Consiglio nel Campidoglio e che gli uflici di segreteria saranno
posti nelle sale del palazzo dei Conservatori dal 10 Inaggio.
L'importante riunione si ð quindi sciolta.
Meerologio. - Un telegramma da Genova, in data di ieri Pal-

tro, reeava nella sua triste laconicità: « Verso le 18,30 nellaisua
villa di San Giovanni Battista (Sestri Pononte), 6 morto improvvi-
samente l'on. Domenico Oliva ».

Un lutto profondo colpisce il giornalismo italiano, nel quale Do..
menico Oliva portava fm dalla prima giovinezza tutta la gagliare
dia del suo ingegno, la sua fede politica e l'integritå del carattere.

Egli è morto sulla breccia, reinesdaltrontoanglo-franoese,dadove
aveva scritto, in forma bella e geniale, le sue impressioni. o rin-
saldata viepiù la sua fede nella rivendicazione dei diritti del
popoli.
Nato a Torino 11 1° giugno 1860, da una famiglia nella quale si

fondevano il patriottismo e la poesia, l'Oliva compia gli studi uni-
Vessitari e si laureò dottoro in Diritto nelPAteneo parmense; Ina,
cadendo alle tendenze del suo aouto ingegno, si dedic6 pienamente
alla letteratura e al giornalismo.
Le sue criticbe letterarie e drammatiche avovano sempre il plauso

degli intelligenti, che ne ammiravano la serenità dei giudizi e l'ele,
ganza della dizione.
Nel giornalismo Domonic3 Oliva lascia una traccia esemplare di

lavoratore forte e sereno. Fu direttore del Corriere dellasse a di.
rettore dell'1talie, fondatore dell'Idea liberale, redattore della G -

seus di Parma e del Giornale d'Italia, e collaboratore della
Nuova Antologia e di altri periodici letterari e politici.
Chiamato, da oltre un anno, a dirigere PIdea nazionale diRoma,

vi dedicò tutta la sua energia, uutrita dalla fede nelle nuoio s til
d'Italia. Dal 1898 al 1900 fu deputato al Parlamento per il cóllegio
di Parma.

Oltre a quelle giornalistiche,1'Oliva lascia pregiate produzionidel
suo ingegno in due volumi di versi: Poesie e Il ritorno, nonbh
un dramma, egregiamente giudicato, Robespierre e 'un volume di
ole letterarie.
11 rimpignto per la dolorosa perdita delPinsignemilite della penna

é profondo nel giornalismo.
Alla desolata famiglia, ai colleghi dell'Idea nazionale le sentite

condoglianze nostre.
L'on. Andrea Torre, presidento dell'Associazione della stampa

di Roma, della quale l'estinto era vice presidente, ha inviato 11
seguente telegt'amma all'ides naziottale:

< La morte di Domenico Oli.va addolora profongamento tutti quelli
cho lo conobbero e che lo stimarono e aniarono. E'glfei·¶µa
uomo di alta coscienza e di fede; tutta la sua opera di giorhailstíp
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ha l'impronta della schietta sincerità che è propria di coloro cho

credono veramento a quel che dicono e fanno. La sua bontà o ge-

nerosità, la sua intelligenza, il culto che egli ebbe per ogni cosa
bella costituiranno un rico do perenne della sua figura negli an-
nali del giornalismo italiano ».

Comitato permanente dcI Inforo. - Nella riunione te-
nata ieri il Comitato ha approvato le comunicazioni dell'uflicio re-
lative ai rilievi iniziati sull'industrie di guerra, sulla forza motrice,
sul numero di operai ed operaie occupate prima e durante la guerra,
sui salari, ene. Ampiamente è stata poi discussa la importanza dei
problemi industriali e finanziari che si connettono al passaggio dallo
stato di guerra allo stato di pace e sopra tutto alla necessità di

preparare fin d'ora un programma di lavori pubblici, di regolare
il collocamento, di disciplinare la smobilitazione, di stipulare norme
internazionali_ tutelatrici dell'cmigrazione, si da impediro che questa
possa servire's speculazione di concorrenza.
Le risultanze de11a discussione .vennero riassunte in un ordine

nel giorno che 11 Comitato presentò, poscia, a S. E. il ministro De

Nava.

Questi, nel ringraziare il Comitato, lo ha informato che su alcuni
dei problemi accennati nell'ord:ne del giorno, erano già stati ini-
ziati studi e che quando il Comitato avesse alla sua volta presen-
tato al riguardo concrete proposte, ogli ne avrebbe fatto oggetto ci
accurato esame, d'accordo con gli altri ministri interessati, per de"
cidere sul programma da presentare al Consiglio superiore del la-
voro.

Onox•anze. - A Firenze, ieri, nel Palazzo Vocebio, ebbe luogo
la consegna delle medaglie d'oro offerte dalla cittadinanza floren-
tina per pubblica sottoscrizione al guardiamarina Castrogiovanni,
al sottoaapo cannoniere Ricci, al marinaio scelto Visolli, al fuochi-
sta Fasari per l'eroico contegno tenuto a bordo di una siluranto,
salvando molto vite che altrimenti si sarebbero perdute, con l'af-
fondamento della nave.
Assistevano le autorità, le rappresentanze della R. marina, nu-

merose notabilità e signore.
Il sindaco diede lettura delle adesioni ed elogiando la gesta della

nostra' marina terminò col grido accolto dagli applausi e dalla com-
mozione dei presenti: Viva l'Italia! Viva il Re!
Compiuta la distribuzione delle medaglie parlarono il conte Ru-

cellai, a nome di S. E. il ministro della marina, il rappresentante
del Municipio di Forte dei marmi ed altri.
Alla cerimonia assistevano molti parenti dei premiati.

La posta aerca. - In questi giorni si è riunita a Bologna la
Commissione nominata dall'on. ministro Fera per prendere in esame
lo proposte di istituzione di linee e di reti aerce per i trasporti
postali.
La Commissione ha presentato le conclusioni su oiascuno dei ýro-

getti esaminati ed ha inoltre ritenuto utile di proporre all'on. mi-
nistro di prendere accordi con il suo collega della guerra perché
sia sollecitamente sperimentato un servizio provvisorio di posta
aerea a cura dello Stato sia con la Sardegna sia su linee continen-
tali, giovandosi di rotte già predisposto.

Mercato scrico. - Il Ministero per l'industria, il commercio
ed il lavoro comunica:
Il corrispondente serico ufficiale del Ministero a Tokyo tele-

grafa in data 24 corr.:

Previsione aumento tariffo doganali americane, mercato sete molto
attivo ed eccitato. kuatasi Shinshu 1-1 1/2 13/15 yen 1210. Preve-
desi ulterioro rialzo.

*** Il corrispondente serico utliciale del Ministero a Tokyo tele-
grafa in data 26 corrente:
Mercato sete attivo, prezzi fermi.
Quptag Shinshu 1-1 1/2 13 15 Yen 1205.

La temperatura a Roma. - D Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomteo al Colleglo:Romano
ha segneto :

28 aprile 1917.
Temperatura mimima, nelle 24 ore , . 7.8

Temperatura massima, > > . . 18.8

29 aprile 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 6.9

Temperatura masonna, > > . . 19.2

TELE GR AMMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 28. - Il ministro della guerra pubblica un appello alle
infermiere, perchè, in quanto i loro servigi non siano indispensabili
per esigenze civili, si inscrivano per i servizi dell'esercito.
ZURIGO, 28. - Si ha da Vienna:
I giornali pubblicano il seguento comunicato ufficialo :
Alcuni giornali, commentando la recente dichiarazione del Go-

varno austro-ungarico circa la questione della pace, constatano che

quantunque essa fosse espressamente diretta alla Russia, non si
paó diro che le potenze centrali nutrissero eccessivi piani di con-
quista di altri confini. Gli altri avversari non ci diedero finora,
came risulta, l'occasione di parlare con loro sul tema della pace
e i inoltre non con tutti i nemici ci troviamo assolutamente in

eguale situazione.
Il comunicato del conte Czernin rispose francamente ai socia-

listi, mosso da amore per l'umanità.
Si ha da Berlino :
La situaziane della Germania ha indotto il cancelliere Bethmann

Hollweg a rivolgere una lettera ai Governi confederati nella quale
dice :

Ognuno sa che la sicurezza della patria e la vittoria dipendono
dalla fabbricazione di enorme materiale per l'esercito e por la
flotta, perchè ó necessario che il lavoro sia ininterrotto ; se le fab-
briche sospendono, anche per breve tempo, il loro esercizio la
combattivita dello truppo è messa in forse ed i piani del comando
sono privati della loro base.

Invece in molte officine gli operai furono invitati verbalmente,
per iscritto con fogli volanti e cartelli a sospendere il lavoro e si
tentò di impedire loro di entrare negli opifici.
Tali tentativi falliranno anche in futuro,. ma i lavoratori tede-

schi sappiano che le autorità dello Stato procederanno contro tali
mène delittuose per le quali 11 Codice penalo prevede gravi pene.
ZURIGO, 28. - Da tre giorni non arrivano i giornali tedeschi 60•

condo alcuni a causa degli spostamenti delle truppe e del trasporto
dei feriti dal fronte francese, secondo altri a causa della situazione'
interna della Germania.

PIETROGRADO, 28. - In seguito ad un passo dei delegati del se-
condo esercito, che hanno chiesto il trasferimento dell'ex-Czar nella
fortezza di San Pietro e San Paolo, a causa di tentativi dell'entou-
rage imperiale di guadagnare alla loro causa le truppe che custo.•
discono l'ex-Sovrano, il Comitato esecutivo operaio ha inviato un
rappresentante per fare un'inchiesta sulla sorveglianza di Nicola IL
Secondo i giornali, il risultato dell'inchiesta potrebbe essere il tra-
sferimento a Pietrogrado della coppia imperiale.
GUATEMALA, 28. - Si annunzia umcialmentelarottura dellere•

lazioni diplomatiche tra la Germania e il Guatemala.
ZURIGO, 28. - Si ha da Varsavia:
Il maggior generale conte Szeptyck, sinora comandante la legione

polacca, è stato nominato governatore generale di Lublino, in so-
stituzione del generale Kuk.
Si ha da Vienna:
L'Imperatoro Carlo con un suo autografo respingo 10 dimission)
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dei ministri Urban, Baernreither o Bobrzinski, assicurandoli della
sua' ûducia.
Gon altro autografo PImperatore conferma al presidente del Con-

siglio Clam Martinitz la sua náuoia per l'opera sua e di tutti i mi-

nisirl intesa a concentrare le energio delP Impero al bene dei po-

po1Ç prometten4ogli il suo pieno appoggio per i suoi sforzi impron-
tati al vero spirito aastriaco.
WiBHINGTON, 28. - La Camera ed il Senato hanno intrapreso

la discussione del progetto di legge che prescrive l'arruolamento di
un grande esercito mediante il servizio obbligatorio.
La Camera ha respinto con 209 voti contro 98 un emendamento

che stabiliva il sistema del volontariato.

Alla fine della seduta del Senato Lafollette ha proposto di sotto-
porro ad un referendum la questione della coscrizione.
PIETROGRADO, 28. - Il Governo ha pubblicato disposizioni che

stabiliscono la responsabilita penale e civile di tutti i funzionari

degli impiegati dello Stato, senza distinzione del posto da essi oc-

cu to.

WASHINGTOR, 29. - II Senato, discutendo il progetto relativo al
reclutamento di un grande esercito, ha approvato un emendamento

che vieta a chiunque di date bevande alcooliche agli ufficiali e ai
soldatL
Il s gretario di Stato per il tesoro,Mac Adoo, annunzia che il pros-

simo<prestito di cinque miliardisarkintitolato ufficialmente: « Pre-
stitõ della libertà ».
- La Missione franoese ha informato il Governo nord-americano che .

le cose di cui la Francia ha maggior bisogno sono : danaro, viveri

conaimi, carbone, acciaio, olio, mezzi di trasporto e specialmente
navi per portare merci dagli Stati Uniti in Francia.
Il Consiglio dei ministri ha discusso soprattutto sulla questione di

Ibraire rapidamente quante più navi à possibile per portare prov.
vigioni alle potenze dell'intesa.

11 Consiglio dei (ministri ha deciso di ristabilire il posto di capo
dello stato maggiore al Ministero della guerra e ne ha affidato le

funzioni al generale Pètain.
I giornali hanno da Londra :

Dópo che il primo ministro cinese ebbe esposto la situazione in
una conferenza militare tenuta a Pechino, guesta ha riconosciuto
alfmfanimith la necessità della Cina di dichiarare la guerra alla

Gegnania. È eprobabile che questa decisione avrå una notevole in-

ilmenza-sul Parlamento, che solo può decidere.
WASHINGTON, 29. - La Camera dei rappresentanti ha appro-

Tato n 397 voti contro 24, ed il Senato con 81 contro 8, il pro-
getto di co'acrizione. 11 Senato ha puro approvato con 56 voti

contro 31 un emendamento che autorizza l'ex-presidente Roosevelt
a Éo re quatiro divisioni di fanteria destinate a prestaro ser-

vizio in Franoia.
Dbpo il voto della legge concernente il servizio militare, la Ca-

mèra ed il Senato cercano di accordarsi su punti particolari im-
portanti sai quali sono ancora divisi, poichè la Camera stabili l'eta

per il servizio militare da 21 a 40, mentro il Senato adottava l'età
da 21 a 27 anni; inoltre il Senato ûssava il soldo mensile a 29 dol-
Iari e'la Camera a trenta dollari. Il soldo attuale é di quindici
dollari.
MADRID, 29. - In un discorso pronunciato alla Plaza de los

Toros, Maura, ha dichiarato che la Spagna deve continuare nella

neutralità assoluta e dovrà ispiraro la sua politica internazionale

dopo la guerra al ravvicinamento con le potenze occidentali.
ZURIGO, 29. - Si ha da Budapest:
11 Re Carlo ha diretto un autografo al conte Tisza nel quale dice

che dal suo avvento al trono trovò opportuno imparate a conoscere
l'opinione pubblica col diretto contatto colle varie correnti. Rice-
vette perciò, su proposta del conte Tisza, i capi dei partiti, nonohà
dell'opposizione. Conoluse da queste udienze di non aver ragione di
separarsi da quel Governo che dispone alla Camera der jeputati
di una salda maggioranza e che, in tempi difBoili per quast quattro .

anni agì con rara abnegaziono e profondo patriottismo e spiegð una
attività conseia degli scopi neB'interesse della difesa deHa patria,
e per alleviare, in quanto fosse possibile, la difucile situazione della

popolazione.
L'autografo continua: Le esprimo percið la mia particolare ídeo-

noscenza e i miet ringraziamenti. Mentre confermo a lei ed aglialki
membri del Gabinetto la mia perfetta ûducia già nutrifa einora, ina
vito il Governo a dirigere ulteriormente gli affari del paese colla
sua esperimentata fedeltà e a presentarmi proposte conformi, che
esprimano alla nazione la mia grata riconoscénza pel suo mirabile
spiegamento di forze nei giorni decisivi dell'4ttuale lotta mondialo
e pel suo contegno patriottico, aon uit ampl amento deldiritto elet-
torale tale da rispondere ai riguardi dovuti ällo condizioni de11a'
esistenza dello Stato ungherese in*questi grandi tempi e ai sacrifizi
fatti dal popolo.

Laxenburg, 28 aprile.
Carlo.

Si apprende che il Governo ungherese prepara.uua serie di pro-
getti di legge igieniche e per l'istruzione, un provvedimento per gli
favalidi, le. vedove e gli orfani dei soldati, misure ägrarie, una ri-
forma dello assicurazioni operaie ed un progetto pel riconoscimento
delle organizzazioni.
Quanta al dirittg elettorale, si completerebbe la legge del 1913

dando il voto, oltre ai sottufficiali che già lo possiedono per la ri-
forma del 1013, anche ai decorati con medaglia al valore.
Il Governo non esclude altri ampliamenti, senza però scuotere lo

basi del diritto elettorale esistente o mettere in pericolo la situa-
zione politica delle classi dominanti.
Si ha da Vienna:
La cancelleria dalla Camera dei deputati comunica che la seduta

inaugurale si terra il 30 maggio, alle ore 11 antimeridiane.

L'ordine del giorno roca la costituzione della Camera, l'omaggio
dei deputati e senatori nella sala del trono della Reggia all' Impe-
ratore, che presterà il giuramento alla Costituzione; la nomina di
tre Commissioni permanenti per discutere le questioni costituzionali,
lo questioni nazionali ed i problemi económioi.

PIETROGRADO, 29. - Stamane ha avuto luogo una imponente
manifestazione organizzata dai feriti e dai butilati attualmente in
cura a Pietrogrado.
Da tutti gli ospedali e ambulanze della capitale, malgrado la

nevo e la pioggia, sono partite colonne di feriti áhe si sono diretá
verso la cattedrale di Kazan, precedute da musiche e recando an

diere con iscrizioni in cui si ohiedeva in modo assoluto la conti
nuazione della guerra e si realamavache il sanguesparaosaicampi
di battaglia non rimanga un vano sacrifleio.

Gli invalidi che non erano in condizioni di marciare seguivano in
numerosi autocarri i loro camerati meno colpiti.
La dimostrazione ha prodotto una forte impressiond nella popo-

lazione della capitale.
PARIGI, 30. - Si ha da Rio de Janeiro:
Il Brasile ha dichiarato la sua neutralità nel conflitto faa gli Stat

Uniti e la Germania,
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